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Covid - 19

A causa dell’emergenza Covid-19 (noto anche come

“Coronavirus”), tutti sono chiamati a mettere in atto alcune

misure di prevenzione e minimizzazione del rischio

epidemiologico, nel rispetto delle disposizioni di legge e delle

istruzioni e direttive del Ministero della Salute e delle

autorità sanitarie competenti riportiamo qui di seguito alcuni

accorgimenti per gli associati.
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Quadro normativo di 
riferimento

• delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è
stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti
da agenti virali trasmissibili;

• decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19» e, in particolare, l'articolo 3;

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio
2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio
2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020,
recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 marzo
2020 «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.
6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio
nazionale.

• Ultimo aggiornamento : DPCM 8 marzo 2020

L’ Organizzazione 
Mondiale  della  Sanità  il  

30 gennaio 2020 ha 
dichiarato l’ epidemia  

da COVID-19  
un'emergenza  di 
sanità pubblica di 

rilevanza 
internazionale; 



Le zone del contagio

ULTIMO 
DPCM

ZONA ROSSA TUTTA 
ITALIA

Con il DPCM dell’8 
marzo 2020 sono 

state estese le aree 
sottoposte alle 

misure di contrasto 
del contagio, c.d. 

zona Rossa; è stata 
abrogata la c,d, 

zona gialla (All 2 e 
3 del DPCM 4 

marzo) e introdotte 
nuove prescrizioni 

per il resto del 
territorio nazionale.

Dall’ 8 MARZO 2020

• L’intera Regione Lombardia
• Le Province di: Modena; Parma; Piacenza;

Peggio Emilia e Rimini; Pesaro e Urbino;
Alessandria; Asti; Novara; Verbano-
Cusio-Ossolla; Vercelli; Padova; Treviso
e Venezia

LE PRESCRZIONI 
per tutta l’Italia SI 
APPLICANO ANCHE 

alla LA ZONA 
ROSSA SALVA 

L’APPLICAZIONE DI 
MISURE PIU’ 

RESTRITTIVE PER 
TALI ZONE.

A DIVERSE ZONE CORRISPONDONO 
DIVERSE RESTRIZIONI 



RESTRIZIONI NAZIONALI

RESTRIZIONI NAZIONALI

Il DPCM 8 Marzo 2020 ha prescritto per TUTTO IL
TERRITORIO NAZIONALE LIMITAZIONI, OBLIGHI E DIVIETI,
che valgono anche per le zona rossa, salvo indicazioni più
stringenti. In particolare:

• Chiunque deve LIMITARE, ove possibile, i propri
SPOSTAMENTI riducendoli ai casi strettamente necessari;

• chiunque, a partire dal 14° giorno antecedente la data di
pubblicazione del decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo
aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come
identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, DEVE
comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione
dell’azienda sanitaria competente per territorio nonché al
proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di
libera scelta;

• Divieto assoluto di mobilità per i soggetti sottoposti a
quarantena;

• Le persone anziane o affette da patologie croniche o con
multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione, EVITARE
DI USCIRE DALLA PROPRIA ABITAZIONE o dimora fuori dai
casi di stretta necessità e di EVITARE comunque luoghi affollati nei
quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza
interpersonale di almeno un metro;

• Chiunque presenti sintomatologia da infezione respiratoria e febbre
(maggiore di 37,50 C) è fortemente raccomandato di
rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo
i contatti sociali, contattando il proprio medico curante;

• La modalità di lavoro agile PUO' ESSERE APPLICATA, per la
durata dello stato di emergenza dai datori di lavoro a ogni
rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi
dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli
accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui
all’articolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in
via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa
disponibile sul sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul
lavoro;

• qualora sia possibile, si raccomanda ai datori di lavoro di
favorire la fruizione di periodi di congedo ordinario o di ferie
(ndr : in accordo con i lavoratori)

• Nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private
sono adottate opportune misure organizzative volte a ridurre i
contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire ai partecipanti
la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra di
loro.



RESTRIZIONI NAZIONALI

• FINO AL 15 MARZO 2020: SOSPENSIONE dei servizi
educativi per l'infanzia e delle scuole di ogni ordine e
grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di
formazione superiore, comprese le Università e le
Istituzioni di Alta formazione artistica musicale e
coreutica, di corsi professionali, anche regionali, master,
università per anziani, e corsi svolti dalle scuole guida.
(ESCLUSO personale medico);

• APERTURA CONDIZIONATA DEGLI ESERCIZI
COMMERCIALI E DELLA RISTORAZIONE: OBBLIGO a
carico del gestore DI applicare MISURE ORGANIZZATIVE
TALI da consentire un accesso ai luoghi con modalità
CONTINGENTATE o idonee ad evitare assembramenti di
persone NEL RISPETTO DELLA DISTANZA DI SICUREZZA
INTERPERSONALE DI ALMENTO 1 MT;

• PRESSO LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONE E ESERCIZI
APERTI AL PUBBLICO DI AFFISSIONE DELL’INFORMATIVA
DI CUI ALL. 1 DPCM 8 MARZO 2020;

• SOSPENSIONE DI TUTTI gli EVENTI e COMPETIZIONI
SPORTIVE di OGNI ORIDINE e disciplina svolti in OGNI
LUOGO, sia PUBBLICO che PRIVATO;

• APERTURA CONDIZIONATA DEI LUOGHI DI CULTO:
dovranno essere ADOTTATE MISURE ORGANIZZATIVE PER
EVITARE ASSEMBRAMENTI DI PERSONE che tengano
conto delle dimensioni e caratteristiche dei luoghi e tali
da garantire la distanza di sicurezza fra i frequentatori, di
almeno 1 mt;

• SOSPESE CERIMONIE CIVILI E RELIGIOSE, COMPRESE
QUELLE FUNEBRI;

• sono SOSPESE tutte le manifestazioni organizzate, nonché gli
eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere
culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in
luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d’esempio,
grandi eventi, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi,
sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati;

• E’ possibile svolgere attività fisica di base all’aperto o in
strutture preposte mantenendo la distanza interpersonale
di almeno 1metro;

RESTRIZIONI NAZIONALI



RESTRIZIONI ZONA ROSSA 

• EVITARE ogni spostamento delle persone fisiche in entrata 

e in uscita dai territori dell’art 2 DPCM 2020, nonché 
all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti 

MOTIVATI da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità ovvero spostamenti per motivi di salute.

• È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza;

• sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 6,00 
alle 18.00, con obbligo, a carico del gestore, di predisporre le 
condizioni per garantire la possibilità del rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro, con sanzione della 
sospensione dell’attività in caso di violazione;

• Sono adottate nello svolgimento di riunioni in tutti i casi in 
cui sia possibile il collegamento remoto;

• nelle giornate FESTIVE e PREFESTIVE SONO CHIUSE le 
medie e grandi strutture di vendita, nonché gli ESERCIZI 
COMMERCIALI presenti all’INTERNO dei centri commerciali 
e dei mercati. Nei giorni FERIALI, il gestore dei richiamati 
esercizi deve comunque predisporre le condizioni per garantire la 

possibilità del rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di 
1 metro  con sanzione della sospensione dell’attività in caso di 
violazione. escluse le farmacie e parafarmacie;

• Restano chiuse sino a data da destinarsi tutte le scuole di 
ogni ordine e grado;

• E' RACCOMANDATO ai datori di lavoro pubblici e privati di 
promuovere, durante il periodo di efficacia del  decreto 
8/3/2020, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti 
dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando 
quanto previsto per il resto del territorio;

• sono SOSPESE le procedure concorsuali pubbliche e private ad 
esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata 
esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica 
(ESCLUSIONE: personale medico sanitario);

• sono sospesi gli esami di idoneità di cui all’articolo 121 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da espletarsi presso gli 
uffici periferici della motorizzazione civile

• Sono sospesi i congedi del personale medico.



Come comportarsi?
Nei rapporti di LAVORO 
con il personale 
dipendente

Nei rapporti con i CLIENTI

COSA DICONO LE 
ISTITUZIONI E IL CNN



Ricordiamo le prescrizioni PER TUTTI del 
DPCM 8 MARZO 2020

 Lavarsi spesso le mani
Il lavaggio e la disinfezione frequente delle mani sono 
accorgimenti decisivi per prevenire la diffusione del 
virus e minimizzare il rischio di contagio. E’ 
NECESSARIO METTERE A DISPOSIZIONE acqua e 
sapone, o un disinfettante per le mani. 

 evitare il contatto ravvicinato con persone che 
soffrono di infezioni respiratorie acute,

 usare la mascherina solo se si sospetta di 
essere malati o se si presta assistenza a 
persone malate;

 evitare abbracci e strette di mano;

 Mantenere almeno 1 metro di distanza da altre 
persone 

Dato che il virus si trasmette a distanza ravvicinata, è di 
vitale importanza mantenere almeno 1 metro di 
distanza da altre persone, per non venire direttamente 
a contatto con goccioline di saliva che possono essere 
espulse mentre queste starnutiscono o tossiscono. 

 Non toccare occhi, naso e bocca con le mani
ll virus si trasmette per via respiratoria ma anche 
attraverso occhi, naso e bocca, quindi è necessario non 
toccarli con mani non lavate o disinfettate.

 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, 
in particolare durante l’attività sportiva;

 non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a 
meno che siano prescritti dal medico; 

 pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o 
alcol;

 Coprire naso e bocca col gomito in caso di 
starnuti o tosse

In caso di starnuti o tosse, si chiede di coprire naso e 
bocca non con le mani ma col gomito. In questo modo 
si esclude la possibilità di contaminare altre persone o 
superfici per mezzo delle goccioline di saliva espulse. Le 
persone possono decidere di indossare mascherine 
protettive.

Fonte : DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 MARZO 2020.



RAPPORTO DI LAVORO

Le alternative possibili

1. RICORRERE al Lavoro agile c.d. SMART WORKING

2. SOSPENSIONE del rapporto di lavoro

3. FERIE e PERMESSI 

4. CASSA INTEGRAZIONE ordinaria o in deroga



Lavoro Agile
Modalità semplificata
Per la durata dello stato di emergenza, è possibile
ricorrere con modalità semplificata al lavoro agile
(c.d. smart-working), dunque anche in assenza di
accordi individuali con il lavoratore.

Notifica telematica
adempimento dell’obbligo di informativa previsto
tramite invio di semplice e-mail, utilizzando il
modulo presente sul sito dell’Inail.

Cliclavoro
Per quanto riguarda l’attivazione dello smart working
è possibile eseguire la comunicazione obbligatoria 
tramite il link 
https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Pagine/Sm
art-working.aspxQuesta foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-

NC-ND



Sospensione o 
Cassa Integrazione,
Ferie e Permessi

2. Sospensione del rapporto
E’ possibile sospendere il rapporto di lavoro per
impossibilità sopravvenuta della prestazione (es. a causa
delle prescrizioni del DPCM), con conseguente venir
meno dell’obbligo retributivo.

3. Chiedere C.I.G.
Cassa integrazione ordinaria o in deroga
secondo e disposizioni del D.L del 2 marzo 2020
n.9

4. Utilizzo dell’istituto delle 
ferie o  permessi o altri 
congedi obbligatori. 
In accordo con il lavoratore e 
preferibilmente se si tratta di ferie o 
permessi «arretrati» 



Informazione & Prevenzione

1. Esporre in ingresso allo studio le regole di base che devono
applicarsi per i lavoratori e i clienti.;

2. Mettere a disposizione del disinfettante per mani e viso per
clienti e dipendenti;

3. Mettere a disposizione di tutti fazzoletti;

4. Areare i locali dopo ogni riunione e ogni 4-5 ore in genere;

5. Evitare contatti e mantenersi ad 1 mt di distanza dagli altri;

6. Evitare di recarsi in studio se si proviene da zone a rischio o
si hanno sintomi del contagio o altre malattie.

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-SA

Locandina da affiggere reperibile su 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioOpuscoliNuovoC
oronavirus.jsp?lingua=italiano&id=443

Studi con dipendenti e 
collaboratori



Privacy & Job
Come prescritto dal Garante

I datori di lavoro devono astenersi dal raccogliere, a priori e in

modo sistematico e generalizzato, anche attraverso specifiche

richieste al singolo lavoratore o indagini non consentite,

informazioni sulla presenza di eventuali sintomi influenzali del

lavoratore e dei suoi contatti più stretti o comunque rientranti

nella sfera extra lavorativa. (doc web 9282117 del 2/3/2020)

Resta fermo l’obbligo del lavoratore di segnalare al

datore di lavoro qualsiasi situazione di pericolo per la

salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.

Permangono altresì i compiti del datore di lavoro

relativi alla necessità di comunicare agli organi

preposti

• l’eventuale variazione del rischio “biologico” derivante dal
Coronavirus per la salute sul posto di lavoro

• e gli altri adempimenti connessi alla sorveglianza sanitaria
sui lavoratori per il tramite del medico competente, come,
ad esempio, la possibilità di sottoporre a una visita

straordinaria i lavoratori più esposti.

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-SA-NC



RAPPORTO CON I CLIENTI Indicare al cliente i 
suggerimenti indicati nel 
DPCM 8 marzo 2020

 Lavarsi spesso le mani

Il lavaggio e la disinfezione frequente delle mani sono accorgimenti 
decisivi per prevenire la diffusione del virus e minimizzare il rischio 
di contagio. E’ NECESSARIO METTERE A DISPOSIZIONE acqua e 
sapone, o un disinfettante per le mani. 

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di 
infezioni respiratorie acute,

 usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o 
se si presta assistenza a persone malate;

 evitare abbracci e strette di mano;

 Mantenere almeno 1 metro di distanza da altre persone 
Dato che il virus si trasmette a distanza ravvicinata, è di vitale 
importanza mantenere almeno 1 metro di distanza da altre 
persone, per non venire direttamente a contatto con goccioline di 
saliva che possono essere espulse mentre queste starnutiscono o 
tossiscono. 

 Non toccare occhi, naso e bocca con le mani

ll virus si trasmette per via respiratoria ma anche attraverso occhi, 
naso e bocca, quindi è necessario non toccarli con mani non lavate 
o disinfettate.

 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in 
particolare durante l’attività sportiva;

 non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che 
siano prescritti dal medico; 

 pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

 Coprire naso e bocca col gomito in caso di starnuti o tosse

In caso di starnuti o tosse, si chiede di coprire naso e bocca non 
con le mani ma col gomito. In questo modo si esclude la possibilità 
di contaminare altre persone o superfici per mezzo delle goccioline 
di saliva espulse. Le persone possono decidere di indossare 
mascherine protettive.

Fonte : DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 MARZO 2020.



COSA suggeriscono istituzioni e CNN

IL CNN in una sua nota dell’ 8 
marzo 2020 ha invitato i Notai a 

• Mantenere la calma nonostante l’emergenza

• Ricorrere al buon senso nell’applicazione delle pre scrizioni di legge e della professione

• Ricordare la funzione di assistenza alla popolazion e che svolge il Notaio e la necessità di dare 
assistenza alla sede assegnata

• Attendere le disposizioni che verranno in tema di q uesiti posti dai Presidenti Territoriali e dal 
Consiglio Nazionale anche in materia di crediti for mativi



Informazione & Prevenzione

1. Esporre in ingresso allo studio le regole di base che

devono applicarsi per i lavoratori e i clienti.

2. Mettere a disposizione del disinfettante per mani

3. Mettere a disposizione fazzoletti

4. Areare i locali dopo ogni riunione e ogni 4-5 ore in genere

Locandina da affiggere e reperibile su 
http://www.elbareport.it/cronaca/item/40319-coronavirus-le-10-regole-da-seguire

Ogni amministrazione locale è
tenuta ad emettere una propria
informativa, nell’esempio quella
della Regione Toscana



Informazioni Utili : dove reperirle ?

REGIONE LOMBARDIA

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/

servizi-e-informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/Prevenzione-e-benessere/red-

coronavirusnuoviaggiornamenti

REGIONE VENETO

https://www.regione.veneto.it/web/sanita/nuovo-coronavirus

REGIONE EMILIA ROMAGNA

http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/coronavirus-cosa-

cambia-in-emilia-romagna-con-le-nuove-misure

REGIONE PIEMONTE

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/coronavirus-gli-

aggiornamenti-dalla-regione-piemonte

REGIONE TOSCANA

https://www.regione.toscana.it/-/coronavirus

REGIONE LAZIO

http://www.regione.lazio.it/rl_main/

REGIONE CAMPANIA

http://www.regione.campania.it/regione/it/la-tua-

campania/informazioni/coronavirus-reah

• MINISTERO DELLA SALUTE

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus

• PROTEZIONE CIVILE

http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischio-
sanitario/emergenze/coronavirus

• Presidenza del Consiglio dei Ministri

http://www.governo.it/it/approfondimento/coronavirus/13968

• ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/

• Ministero Affari Esteri

http://www.viaggiaresicuri.it/documenti/FOCUS%20CORONAVIR
US.pdf

• WORLD HEALT ORGANIZATION

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-
2019/advice-for-public

NUMERI UTILI

• Numero di pubblica utilità 1500

• Numero unico di emergenza: 112 oppure il 118 soltanto se strettamente
necessario.

• TUTTI I NUMERIVERDI REGIONALI DI EMERGENZA:

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?ling
ua=italiano&id=5364&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto



Suggerimenti INSIGUM
Al fine di ridurre le responsabilità connesse e collegate all’esercizio nei locali del professionista (anche ex art 2087 cc) 

• Affiggere in studio i suggerimenti per la prevenzione del 
contagio del Ministero della Salute o della propria 
amministrazione locale e/o Regionale;

• Pubblicare sul proprio sito web o far sapere ai clienti di 
aver adottato una procedura per lo svolgimento 
dell’attività professionale orientata alla riduzione delle 
occasioni di contagio.

Ad esempio redigendo un documento che preveda le seguenti 
prescrizioni di studio:

a) Prediligere quando possibile i contatti telefonici o in video chiamata, 
in luogo di un incontro presso lo studio;

b) Qualora sia necessario un incontro personale con il Notaio se 
possibile fissarlo in data successiva al 15 marzo 2020 (3 aprile per la 
zona rossa);

c) Se fosse inderogabile avere un incontro personale (es stipula di un 
atto entro certa data) far intervenire all’incontro solo le persone 
effettivamente necessarie curandosi che tutti i soggetti si incontrino 
in luogo sufficientemente spazioso e areato, nonché che tutti i 
partecipanti si mantengano ad almeno 1 metro di distanza uno 
dall’altro;

d) In presenza di soggetti con sintomi da infezione respiratoria 
indossare mascherina e guanti;

e) Far eventualmente attendere più persone l’inizio della riunione in 
luogo esterno lo studio o molto spazioso. 

f) Mettere a disposizione soluzioni disinfettanti e fazzoletti.

g) I soggetti a rischio (ipertesi, diabetici, etc) sono invitati a considerare 
il rinvio dell’atto o presentarsi con mascherina e guanti;

h) Areare i locali dopo ogni riunione.

• Prediligere qualsiasi scambio documentale con modalità 
telematica (email);

• Ricorrere, previa valutazione, alla modalità di lavoro 
agile per il proprio personale dipendente, 
massimizzandone l’estensione e proponendosi come parte 
attiva. Per i casi ove sia impossibile ricorrevi:

a) Informare i dipendenti delle prescrizioni disposte dal DPCM 8 marzo 
2020 e vigilare sull’applicazione delle stesse adoperando anche il 
potere disciplinare;

b) In caso di impossibilità sopravvenuta in conseguenza del DPCM dell’8 
marzo 2020 (es limitazione della mobilità) sospendere il rapporto di 
lavoro sino alla cessazione degli effetti del decreto

c) Ricorrere quando possibile e di concerto con i lavoratori agli istituti di 
ferie o permessi per evitare la loro presenza al lavoro o tratti di 
percorso casa lavoro ad alto rischio di esposizione (es. treni, autobus 
etc.);

d) Areare i locali ogni 4 ore circa a seconda degli spazi;

e) Mettere a disposizione soluzioni disinfettanti e fazzoletti.

• Assicurarsi dell’ igiene dei locali di studio compresi gli 
strumenti informatici (tastiere, tablet, stampanti, etc.) e dei 
sanitari, mettendo a disposizione di tutti soluzioni 
disinfettanti. impiegando per la loro pulizia prodotti a base di 
alcool o cloro;



E’ possibile scaricare e 
affiggere in studio la 
presente informativa del 
Ministero della Salute:

http://repository.regione.
veneto.it/public/c1db22d2
966e37b1c9905b0dda7f1
397.php?lang=it&dl=true



Altre informative 

http://www.comune.monteleonedispoleto.pg.it/c054031/po/mostra_news.php?id=398&area=H



By Avv. Victoria Parise

La prevenzione è 
un dovere di tutti


